
La naturale propensione alla modifi-
ca degli spazi in cui si vive, coincide 
con l’umano desiderio di sopravvi-
venza. Il corso indaga le molte forme 
di sopravvivenza che si possono 
avviare all’interno di carceri e di 
luoghi ghetto in generale, aiutando 
le popolazioni disagiate a trovare 
una dimensione lavorativa in una 
prospettiva di costruzione della pro-
pria emancipazione e della propria 
libertà esterna e interiore.
Si propone quindi un’esperienza che 
liberi anche i progettisti dalle sovra-

strutture sociali, per partecipare ad 
un miglioramento della qualità della 
vita di persone in condizioni di fragi-
lità tramite azioni pratiche. 

Introducendo un’architettura come 
narrazione e partecipazione, si inda-
gheranno le pratiche adeguate per la 
riqualificazione delle carceri esisten-
ti, finalizzate all’introduzione di una 
cultura dello spazio (dell’abitare lo 
spazio e del costruirlo e mantenerlo) 
all’interno del carcere e dei luoghi di 
reclusione e di esclusione sociale.
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Obiettivi
e metodo
Abitare Ristretti propone un cammino 
evolutivo di riflessione su alcuni temi 
complessi dell’architettura sociale. 
In particolare il corso affronta il 
tema degli spazi carcerari tramite 
l’indagine diretta. Attraverso una 
giornata di lavoro comune all’interno 
del penitenziario di Padova saranno 
coinvolti coloro che quotidianamente 
abitano il carcere: detenuti, 
operatori sociali e agenti. Si proverà 
a progettare insieme ad abitanti 
e fruitori per mettere in pratica 
l’autodeterminazione dei propri spazi 
di vita. Le idee comuni saranno poi 
formalizzate e raccontate all’esterno.

In risposta alla marginalizzazione 
dell’architettura e degli architetti si 
presenta la possibilità di affrontare 
il progetto come strumento di 
ridistribuzione di diritti e risorse, 
mettendo al centro la sua dimensione 
politica (come capacità di risolvere 
problemi insieme) e considerando 
come in contesti di maggiore scarsità 
vi sia un maggior bisogno di progetto.

A cura di: 
Fabio Armao, Paolo Mellano, Marella 
Santangelo, Claudio Sarzotti

Il Politecnico di Torino in 
collaborazione con Ala Assoarchitetti 
eroga 15 cfp per professionisti.

Il Politecnico di Torino in 
collaborazione con l’Ordine degli 
Ingegneri di Venezia e la Scuola 
Superiore di Formazione Professionale 
per l’Ingegneria ha richiesto 
il riconoscimento di crediti formativi 
per professionisti iscritti al CNI.

L’Università di Torino eroga crediti 
formativi per operatori sociali.

Il Politecnico di Torino e il 
Dipartimento di Architettura 
dell’Università di Napoli Federico II
rilasciano certificazione per 
riconoscimento di cfu.

Direzione scientifica: 
Fabio Armao e Mila Sichera, 
DIST - Politecnico e Università di Torino
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Programma
 29 ottobre - 2 novembre 2016 

Sabato 29 ottobre
• ore 8.30 arrivo albergo Delfino Mestre 4 stelle camere quadruple 
   (colazione esclusa)
• ore 9.00 arrivo a Piazzale Roma
• ore 9.30 vaporetto 4.1 o 5.1 fermate Piazzale Roma-Bacini oppure linea 1 
   fermate P. le Roma-Arsenale
• ore 10.00 -18.00 visita Biennale 
• ore 19.00 cena libera

*per consentire la partecipazione anche di coloro che, provenendo da 
lontano e venendo in giornata, non possono essere a venezia dal mattino è 
previsto un 2° turno di accoglienza alle 14,00 a Piazzale Roma 2.

Domenica 30 ottobre
• ore 7.30 colazione all’esterno dell’albergo
• ore 8.30 arrivo a Piazzale Roma vaporetto 4.1 o 5.1 fermate Piazzale 
Roma-Bacini 
• ore 9.30 arrivo a Thetis
• ore 10.00 inizio lavori workshop. Presentazione del tema di progetto 
• ore 13.00 pranzo al bar Tesa 105
• ore 14.00 - 16.00 lavori workshop 
• ore 16.00 - 18.00 presentazione Libro La pena e i diritti di Luigi Manconi e 
   Giovanni Torrente
• ore 18.00 inaugurazione mostra fotografica di Marina Lorusso APAC 
   Brasile
• ore 19.00 cena libera

Lunedì 31 ottobre
• ore 7.30 colazione all’esterno dell’albergo
• ore 8.24 Treno Venezia Mestre Padova 
• ore 8.38 arrivo a Padova
• ore 9.00 visita al carcere di Padova
• ore 15.00 -18.00 rientro a Venezia e briefing sull’esperienza in relazione al 
   progetto
• ore 19.00 cena libera o con cestino fornito dalla mensa

Martedì 1 novembre
• ore   7.30 colazione all’esterno dell’albergo
• ore   8.30 arrivo a Piazzale Roma vaporetto 4.1 o 5.1 fermate Piazzale 
   Roma-Bacini 
• ore   9.30 arrivo a Thetis lavori workshop
• ore 13.00 pranzo in mensa Consorzio Venezia nuova
• ore 14.00 - 18.00 lavori workshop 
• ore 19.00 cena libera o con cestino fornito dalla mensa
• ore 20.00 - 22.00 lavori workshop 

Mercoledì 2 novembre
• ore   7.30 colazione all’esterno dell’albergo
• ore   8.30 arrivo a Piazzale Roma vaporetto 4.1 o 5.1 fermate Piazzale 
   Roma-Bacini 
• ore   9.30 arrivo a Thetis lavori workshop
• ore 13.00 pranzo in mensa Consorzio Venezia nuova
• ore 14.00 - 16.00 presentazione esiti lavori workshop in Biennale
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Gangcity		
Evento	Collaterale	della	15.	Mostra	Internazionale	di	Architettura	–	La	Biennale	di	Venezia		
	
Curatore:	Fabio	Armao,	DIST	–	Politecnico	e	Università	di	Torino	
presenta	
	

ABITARE	RISTRETTI.	ECONOMIE	SOLIDALI	
Workshop	internazionale	
per	studenti	e	professionisti	
	
dal	29	Ottobre		al	2	Novembre	2016	
Spazio	Thetis,	Arsenale	Nord,	f.	Calle	Donà	Castello,	2737,	Venezia	
	
Curatela	 scientifica	workshop:	 Fabio	Armao	DIST	 -	 Politecnico	e	Università	di	 Torino;	 Paolo	Mellano	DAD	
Politecnico	di	Torino;	Marella	Santangelo	-	Federico	II	Napoli;	Claudio	Sarzotti	-	Università	di	Torino	
Organizzazione	scientifica:	Viviana	Ballini,	Cecilia	Blengino,	Valeria	Bruni,	Paolo	Giardiello,	Marco	Vaudetti,	
Associazione	Artieri,	Antigone,	Studio	Caravatti		
	
La	naturale	propensione	alla	modifica	degli	spazi	in	cui	si	vive,	coincide	con	l’umano	desiderio	di	
sopravvivenza.	Il	corso	indaga	le	molte	forme	di	sopravvivenza	che	si	possono	avviare	all’interno	di	carceri	e	
di	luoghi	ghetto	in	generale,	aiutando	le	popolazioni	disagiate	a	trovare	una	dimensione	lavorativa	in	una	
prospettiva	di	costruzione	della	propria	emancipazione	e	della	propria	libertà	esterna	e	interiore.		
	
La	finalità	dell’esperienza	è	di	liberare	anche	i	progettisti	dalle	sovrastrutture	sociali,	per	partecipare	a	un	
miglioramento	della	qualità	della	vita	di	persone	in	condizioni	di	fragilità	tramite	azioni	pratiche.	L’intento	è	
di	comunicare	la	pratica	di	un’architettura	come	narrazione	e	partecipazione,	che	accompagni	lo	sviluppo	di	
pratiche	adeguate	per	la	riqualificazione,	e	introduca	la	cultura	dello	spazio	(dell’abitare	lo	spazio	e	del	
costruirlo	e	mantenerlo)	all’interno	del	carcere	e	di	luoghi	di	reclusione	e	di	esclusione	sociale.	In	contesti	di	
maggiore	scarsità	vi	è	una	maggiore	domanda	di	progetto,	e	quindi	questo	agire	progettuale	si	pone	in	
risposta	alla	marginalizzazione	dell’architettura	e	degli	architetti,	mettendo	al	centro	la	dimensione	politica	
del	progetto	(come	capacità	di	risolvere	problemi	insieme),	e	la	sua	finalità	di	strumento	di	ridistribuzione	
di	diritti	e	risorse.	
	
L’obiettivo	di	Abitare	Ristretti	è	proporre	un	cammino	evolutivo	di	riflessione	su	alcuni	temi	complessi	
dell’architettura	sociale.	In	particolare	il	corso	affronta	il	tema	degli	spazi	carcerari	tramite	l’indagine	
diretta.	Attraverso	una	giornata	di	lavoro	comune	all’interno	di	un	penitenziario	italiano	saranno	coinvolti	
coloro	che	quotidianamente	abitano	il	carcere:	detenuti,	operatori	sociali	e	agenti.	Si	proverà	a	progettare	
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insieme	a	abitanti	e	fruitori	per	mettere	in	pratica	l’autodeterminazione	dei	propri	spazi	di	vita.	Le	idee	
comuni	saranno	poi	formalizzate	dagli	studenti	e	professionisti	e	raccontate	all'esterno.	
	
Direzione	scientifica:	Fabio	Armao	e	Mila	Sichera,	DIST	-	Politecnico	e	Università	di	Torino	
Il	Politecnico	di	Torino	in	collaborazione	con	Ala	Assoarchitetti	eroga	15	cfp	per	professionisti.	
Il	Politecnico	di	Torino	in	collaborazione	con	l’Ordine	degli	Ingegneri	di	Venezia	e	la	Scuola	Superiore	di	Formazione	Professionale	per	l'Ingegneria	ha	
richiesto	il	riconoscimento	di	crediti	formativi	per	professionisti	iscritti	al	CNI.		
L’Università	di	Torino	eroga	crediti	formativi	per	operatori	sociali	
Il	Politecnico	di	Torino	e	il	Dipartimento	di	Architettura	dell'Università	di	Napoli	Federico	II	rilasciano	certificazione	per	riconoscimento	di	cfu.	
	
Per	informazioni	e	iscrizioni:	www.gangcity.it		workshop.politounito@gangcity.it		
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